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NICOLAS COLDSTREAM E LITALIA

Davip Ripgway

Nato il 30 marzo 1927, Nicolas Coldstream ci ha
lasciato il 21 marzo 2008, pochi giorni prima della
partenza per Atene. Li, la British School si accin-
geva a festeggiare non solo il suo 81° compleanno
ma anche i quarant’anni e la seconda edizione del
suo Greek Geometric Pottery' con una giornata di
studio, dedicata poi alla sua memoria. Cosi finisce
una carriera scientifica davvero straordinaria, che
ha cambiato per sempre la nostra percezione della
Grecia e del mondo greco nei secoli preclassici.

Nicolas Coldstream era uno dei rari studiosi
di cui moltissimi altri, per molti anni e molto
volontieri, si sono ritenuti allievi, anche se non
hanno avuto la fortuna di averlo formalmente
come maestro all’'Universita di Londra. Dopo il
suo ritiro dall'insegnameno universitario, ben 26
dei suoi allievi “formali” gli hanno presentato un
Festschrift, dal titolo evocativo Klados (cfr. Hdt.
vii.19), nel quale Paul Courbin, Vassos Karageor-
ghis e Peter Warren hanno sottolineato in quale
misura il Coldstream ha portato avanti la nostra
conoscenza della Grecia, di Cipro e dell’Eta del
Bronzo egea®. Non ¢ necessario riepilogare qui le
loro parole, anche se il contributo del festeggiato
¢ stato arricchito in questo frattempo da notevoli

' ].N. Coldstream, Greek Geometric Pottery: a survey of ten
local styles and their chronology, London 1968; Exeter 2008

2P, Courbin, J.N. Coldstream: English archaeologist’, in C.
Morris (a cura di), Klados. Essays in honour of J.N. Coldstream
(BICS Suppl. 63), London 1995, pp. 1-7; V. Karageorghis,
‘J.N. Coldstream and the archaeology of Cyprus’, ibidem, pp.
9-12; P. Warren, ‘Nicolas Coldstream and the Aegean Bronze
Age’, ibidem, pp. 13-14.

3].N. Coldstream - H.W. Catling (a cura di), Knossos North
Cemetery: Early Greek tombs (BSA Suppl. 28), London 1996.

#In LS. Lemos (a cura di), Lefkandsi III: The Toumba Cem-
etery. The excavations of 1981, 1984, 1986 and 1992-4: Text

addizioni a tutti e tre questi settori: basta citare i
quattro tomi del rapporto di scavo della necropoli
settentrionale a Knossos®, nonché I'analisi (che
presto vedra la luce) della ceramica geometrica
proveniente dalla necropoli Toumba di Lefkandi‘.

Forse puo destare meraviglia che manchi I'Italia
da Klados come dal leggendario “MA programme”
diretto per anni dal Coldstream a Londra. Ma se
non compariva nella lista ufficiale dei filoni di
studio previsti (Studi Minoici e Micenei; la Prima
Eta del Ferro della Grecia; Cipro), I'Italia era in ve-
rita sempre presente nel suo insegnamento: come
hanno scritto Christine Morris e Alan Peatfield,
Coldstream «encouraged in his students a disci-
plined and profound familiarity with the material,
not just of their own particular field of study, but
of the full range of Greek archaeology»’. E per
Coldstream le scoperte di ceramica geometrica gre-
ca (o di tipo greco) che si sono susseguite in Italia
durante la seconda meta del secolo scorso hanno
sempre costituito una parte importantissima della
“full range of Greek archaeology” che era indispen-
sabile alla comprensione della madrepatria e del
Levante®. Per nostra fortuna, tale convinzione (che
nulla doveva alla famigerata Archeologia “Nuova’,

(BSA Suppl. 29), London: in corso di stampa. Il volume delle
relative tavole (Lefkandi I1I: Plates), compilato dal compianto
M.R. Popham con I.S. Lemos, ¢ uscito gia nel 1996.

> ‘Introduction’, in C. Mortris (a cura di), Klados cit., p. xi.

¢ Fondamentali rimangono ‘A figured Geometric oinochoe
from Italy [nel British Museum: inv. GR 1849, 0518.18]’,
in BICS 15, 1968, pp. 86-96 ¢ ‘Some problems of eighth-
century pottery in the West, seen from the Greek angle’, in
La céramique grecque ou de tradition grecque an VIlle siécle en
Italie centrale et méridionale (Cahiers du Centre Jean Bérard
III), Napoli 1982, pp. 21-37; nonché I'esemplare ‘bilan
archéologique’, ibidem, pp. 216-222.



18 David Ridgway

o0 “post-processuale” che sia’) ha reso possibili non
solo le pagine riguardanti 'Occidente gia nelle
prime edizioni di Greek Geometric Pottery (1968)
e Geometric Greece (1977), ma anche una serie
di studi fondamentali pit recenti che mettono a
confronto diversi centri dell’Occidente con altre
parti del mondo greco® in un’ottica che va ben
oltre la ceramica geometrica. Cosi, alla fine di
un’accurata disamina di “Pithekoussai, Cyprus and
the Cesnola Painter”, aveva occasione di osservare
a proposito della presenza di Demarato a Tarquinia
che «<however energetically he may have pursued
his commerce among the Etruscans, he would
not have wished to be without his land and his
horses»’. Altrove, ha dato nuova vita al dibattito,
ancora vivace, sul tema prettamente umano dei
matrimoni misti'”.

Particolarmente intenso ¢& stato l'interesse del
Coldstream nelle scoperte effettuate dal compianto
Giorgio Buchner a Pithekoussai'', dove le sue visite
erano attese come quelle di pochi altri — e dove chi
scrive aveva I'immenso privilegio di conoscere da vi-
cino le sue doti eccezionali non solo di studioso ma
anche di essere umano. Si, sembrava (e infatti lo era)
un vero English gentleman: ma era eccezionalmente
aperto ad altre situazioni e culture, e — a differenza

7 V. la prefazione alla seconda edizione di Geometric Greece
900-700 B.C., London 2003, p. 3: “We cannot deal here with
theoretical reconstructions of Early Greek society, often based
on anthropological analogies far removed in space and time’.

8 ‘Achaean pottery around 700 B.C., at home and in the
colonies’, in D. Katsonopoulou ez al. (a cura di), Helike II:
Ancient Helike and Aigialeia. Proceedings of the Second Inter-
national Conference, Aigion, 1-3 December 1995. Athens 1998,
pp- 323-334; ‘Greek Geometric pottery in Italy and Cyprus:
contrasts and comparisons’, in L. Bonfante - V. Karageorghis
(a cura di), fraly and Cyprus in Antiquity 1500-450 B.C.
Proceedings of an International Symposium held ar the Italian
Academy for Advanced Studies in America at Columbia Univer-
sity, November 16-18, 2000, Nicosia 2001, pp. 227-238; “The
various Aegean affinities of the early pottery from Sicilian
Naxos’, in M.C. Lentini (a cura di), Le due citta di Naxos. Atti
del Seminario di Studi, Giardini Naxos, 29-31 ottobre 2000,
Giardini Naxos 2004, pp. 40-49; da ultimo, segnalato da chi
scrive con animo particolarmente grato, ‘Other peoples’ pots.
Ceramic borrowing between the early Greeks and Levantines,
in various Mediterranean contexts’, in E. Herring ez al. (a cura
di), Across Frontiers: Etruscans, Greeks, Phoenicians and Cypriots.
Studies in honour of David Ridgway and Francesca Romana Serra
Ridgway, London 2006, pp. 49-55.

? In B. d’Agostino - D. Ridgway (a cura di), Amoikio: Scritti
in onore di Giorgio Buchner (= AIONArchStAnt n.s. 1), Napoli
1994, pp. 77-86 (Demarato: p. 85).

10 *Mixed marriages at the frontiers of the early Greek world’,

di molti altri English gentlemen — non le riteneva
affatto inferiori alle sue. Riusciva a farsi capire da
chiunque; e aveva un sense of humour squisito.
Questo fra l'altro (una sera, a cena...) 'ha portato
alla definizione (ormai famosa in certi ambienti) del
Kreis- und Wellenband Stil come “spaghetti style”.
Certo, nemmeno I'Isola Verde poteva soppiantare la
sua amata Grecia nel suo cuore; ma con noi stava a
suo agio, e dava il meglio di sé quando Buchner ed
io 'abbiamo invitato a studiare la ceramica geome-
trica euboica dallo Scarico Gosetti sull’acropoli. 1l
risultato, destinato in origine al volume Pithekoussai
II (la cui stesura fu poi abbandonata per motivi
indipendenti dalla volonta dei suoi curatori), ha
visto la luce nel BSA'. Mostra in piccolo la stessa
straordinaria abilitd di “estrarre” storia (e non solo
cronologia) dalle cose (e non solo dalla ceramica)
che lo aveva portato anni prima da Greek Geometric
Pottery a Geometric Greece.

Come faremo senza il Coldstream?

Non ¢ mistero a nessuno ormai che, specialmente
nel mondo anglosassone, la metodologia “tradizio-
nale” (ma preferisco definirla “normale”) non ¢ uni-
versalmente ritenuta sufficiente per le esigenze post-
moderne. Della seconda edizione del Geometric
Greece (2003) ¢ stato perfino osservato, e anche

in OJA 12, 1993, pp. 89-107. Sullo stesso tema v. succes-
sivamente G. Shepherd, ‘Fibulae and females: intermarriage
in the Western Greek colonies and the evidence from the
cemeteries’, in G.R. Tsetskhladze (a cura di), Ancient Greeks
West and East, Leiden-Boston-Koln 1999, pp. 267-300; 1.S.
Lemos, ‘Craftsmen, traders and some wives in Early Iron Age
Greece’, in N. Chr. Stampolidis - V. Karageorghis (a cura di),
TAogg... Sea Routes ...: Interconnections in the Medterranean,
16"-6" c. B.C. Proceedings of the International Symposium held
at Rethymnon, Crete, September 29"-October 2 2002, Athens
2003, pp. 187-195.

! Oltre alle non poche pagine dedicate a questo centro nelle
due edizioni di Greek Geometric Pottery e Geometric Greece,
v. anche ‘Prospectors and pioneers: Pithekoussai, Kyme and
Central Italy’, in G.R. Tsetskhladze - E. De Angelis (a cura
di), The Archaeology of Greek Colonisation: Essays dedicated
to Sir John Boardman, Oxford 1994, pp. 47-59; (con G.L.
Huxley), ‘An astronomical graffito from Pithekoussai’, in PP
51, 1996, pp. 221-224; ‘Drinking and eating in Euboean
Pithekoussai’, in M. Bats - B. d’Agostino (a cura di), Enboica.
L'Eubea e la presenza enboica in Calcidica e in Occidente. Atti
del Convegno Internazionale di Napoli 13-16 novembre 1996,
Napoli 1998, pp. 303-310; ‘Some unusual Geometric scenes
from Euboean Pithekoussai’, in I. Berlingd ez 4l. (a cura di),
Damarato. Studi di antichita classica offerti a Paola Pelagatti,
Milano 2000, pp. 92-98.

12 ‘Euboean Geometric imports from the acropolis of Pithe-
koussai’, in BSA 90, 1995, pp. 251-267.
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(dobbiamo credere) autore-
volmente, che «Coldstream
has written a book for his
contemporaries [cio¢ per gli
ultra-settantenni], and we
still lack a truly up-to-date
synthesis of the early Iron
Age of Greece»"”. Ma anche
la piti “avanzata” o “antropo-
logica” esegesi non pud esi-
mersi né dall’identificazione
(e classificazione) dei pochi
frustuli estratti faticosamente
dalla terra né dalla corretta
lettura dei loro contesti. Que-
sti sono i due grandi pilastri
che in quarant’anni Nicolas
Coldstream ha dato a tutto
il mondo greco; in Italia,
sostengono gli innumerevoli
discorsi spuntati nella scia
del “trade before the flag” dei
secoli IX e VIII.

Mi piace finire questo breve
saluto con la trascrizione di
un paio di frasi riguardanti
la “Thapsos class” scritte da
una giovane (credo) relatrice
alla riunione ateniese dedicata alla memoria del
nostro amato Maestro pochi giorni dopo la sua
morte: «New questions are posed, and similarities
with, as well as differences from, examples of this
ware deriving from Ithaka and the Achaean colonies
in Southern Italy are presented. The aim of the
paper is not to solve but to set up new questions

13 J. Whitley, in CR 55, 2005, p. 196.
14 “The Thapsos Class reconsidered: the case of Achaea’:

abstract della relazione presentata da Anastasia Gadolou al

diw a"a

Fig. 1. Nicolas Coldstream (a destra) con Giorgio Buchner e David Ridgway nel giardino
della casa di Coldstream a Londra.

on this specific ware»'4. Mi pare che queste “nuove
domande” costituiscono un risultato emblematico
dell'insegnamento di Nicolas Coldstream in tutti
i campi che ha fatto suoi. Grazie al suo esempio,
non saranno le ultime del loro genere, né in Italia
né altrove: ma da adesso in poi dobbiamo affron-
tarle da soli.

‘Symposium on Greek Geometric pottery in memory of the
late Professor Nicolas Coldstream’ (British School at Athens,
29 marzo 2008).
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P-CH. MALAMUD, Entendre et voir avec Jean-Pierre
Vernant

This paper presents a few remarks on the way
Jean-Pierre Vernant perceives and analyses the
relation between seeing and hearing in Ancient
Greece. As a contrast to Greece, where the im-
portance of seeing is overwhelming, in Ancient
India, speech as voice and sound is the way the
Absolute manifests itself and although the poets
are described as «seers», what they «see» is made of
sound and speech as sound is the subject matter of
systematic speculations, myths and explanations
of the ritual.

D. Ripeway, Nicolas Coldstream e ['ltalia

This obituary essay notes the lasting contributon
made by Nicolas Coldstream (30 March 1927
— 21 March 2008) to the understanding of the
pre-Classical Greek world. The archaeological
record of Italy and Sicily played a crucial role in
his two major works (Greek Geometric Pottery,
1968; 20082; Geometric Greece 900-700 B.C.,
19775 2003?), and in many papers devoted to the
material from individual sites. His ceuvre is disin-
guished throughout by an extraordinary capacity
to extract history as well as chronology from the
archaeological record — and nowhere more so than
at Giorgio Buchner’s Pithekoussai, where he was
a frequent and welcome visitor.

P.G. Guzzo, Tucidide e le isole, tra Fenici e Greci

The ancient sailor technology by Phoenicians and
Greeks used the islands, so frequent in the Mediter-
ranean Sea, as landing-places during the navigation.
Evidence of this use is found in the literary sources
as well as in the place names. Among the last ones
those with the suffix -oussa are studied, and it is
made a list of them. Moreover, the islands were
used as safe places to have relations with mainland
population, of which they didn’t trust. The analysis
about this subject confutes what has been trans-
mitted by Thucydides (6,2,6) about the previous
presence in Sicily of Phoenicians compared to the
Greek presence. The reconstruction made by the
Historian has been compared with other passages
of his own text, which suggest the interpretation
here proposed.

M. D’acunto, Una statuetta fittile del Geometrico
Antico da lalysos

This paper deals with the clay female figurine
which was found in the tomb 470 in the plot
Platsa Daphniou at Ialysos (Rhodes). This figurine
dates back as early as 900-875 BC. Its wheel-made
body and the head with pronounced features
may show influences from the Dark Age plastic
productions of Cyprus and Crete. The function of
this statuette and its identification are not clear.
It is unlikely that the figurine was a doll. Some
iconographic details, as the diadem, and its com-
parison with other statuettes buried in the Dark
Age tombs suggest two alternative interpretations:
the statuette could represent a rank figure, as the
mother, or otherwise a death goddess or demon,
as Persephone / Kore.

PH. Zaruirorourou, The tumulus necropolis at
Isikalario on Naxos

In the Cyclades archipelago of the Aegean Sea a
most impressive tumulus necropolis of the Geomet-
ric period has come into light on a rocky plateau
of central Naxos.

At this site there is a complex of about twenty-five
tumuli out of which seventeen were investigated.
The tumuli, some as large as 9-12m in diameter,
were made of a stone kerb (the stones were huge
rock upright slabs) approximating to a perfect cir-
cle; most of them had one or more cremation pyres
inside but also some others had large and smaller
rectangular cist graves. The offerings include coarse
ware, painted vessels and many small objects. Also
there was a kind of “road web” among the tumuli
and a huge “menhir”, a rocky huge upright slab
3,20m high, erected at the main entrance of the
cemetery as a marker of the grave area.

This cemetery was used during the MG period
but it seems that it continued into the 6™ century
B.C., as a place of veneration of the ancestors who
belonged to a feudal “aristocracy”.

X. CHARALAMBIDOU, 7he pottery from the early Iron
Age necropolis of Isikalario on Naxos

Pottery from the imposing necropolis of Tsika-
lario in central Naxos is the main focus of this study,
which aims to offer new information about the
nature of production and circulation of ceramics
from workshops in inland Naxos compared with
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